Relazione tecnica

La sentenza del Consiglio di Stato n. 7855 del 24 agosto 2023 ha statuito la ridefinizione dei confini territoriali tra i Comuni di Pagani e S. Egidio del Monte Albino assegnando al Comune di Pagani alcuni territori storicamente facenti parte del Comune di S. Egidio del Monte Albino.
L’applicazione di detta sentenza crea innumerevoli problematiche alla popolazione residente nella zona contesa in quanto si trova, da un giorno all’altro, a dover fare riferimento ad un’amministrazione diversa da quella alla quale aveva storicamente fatto riferimento.
Gli amministratori dei due Comuni sono stati auditi in data 19 ottobre 2023 innanzi alla Quarta Commissione Consiliare Permanente del Consiglio regionale della Campania esprimendo i propri disagi e le problematiche sottese generate dalla citata sentenza. 
I punti di vista delle due amministrazioni interessate, Pagani e S. Egidio del M.A. 
Un taglio maggiormente operativo hanno rappresentato gli amministratori del Comune di Pagani che si trovano a dover applicare immediatamente il dispositivo della Sentenza del Consiglio di Stato, mentre gli amministratori del Comune di S. Egidio del Monte Albino hanno esposto motivazioni storiche di appartenenza della zona contesa al proprio Comune.
Le principali problematiche che si vengono a generare sono prevalentemente di natura urbanistica ed edilizia e non solo. In primis il Comune di S. Egidio del Monte Albino ha già approvato il Piano Urbanistico Comunale classificando, all’interno del proprio strumento urbanistico, quella zona come prettamente industriale. Il Comune di Pagani, invece, non ha ancora approvato il PUC e, nei vecchi documenti urbanistici, ha classificato la zona contesa come prevalentemente agricola. Questa differenza incide sulla vita amministrativa dei cittadini e degli imprenditori delle aree interessate da questi cambiamenti, in particolare alle attività produttive insediate nell’area contesa che per qualsiasi modifica o variazione dovrebbero rivolgersi al Comune di Pagani vedendo peraltro negate le loro richieste in ragione della differente classificazione dell’area. 
Sono forti quindi i disagi e le difficoltà che i residenti nella zona interessata si trovano a dover affrontare quotidianamente derivanti dall’incertezza del contesto amministrativo di riferimento. 
Il presente disegno di legge consente quindi di poter avviare la procedura di consultazione referendaria attraverso la quale consentire ai cittadini interessati di decidere liberamente l’assetto territoriale definitivo per dirimere la questione.
Tanto nel rispetto del principio costituzionale di assicurare il maggior grado di prossimità dell’Amministrazione ai cittadini e di garantire risposte adeguate ed efficienti alle istanze della collettività, favorendone il coinvolgimento nella vita politica.

Relazione economico finanziaria
La legge comporta oneri finanziari che verranno coperti con una variazione compensativa di bilancio attraverso un prelievo di pari importo dal Fondo di riserva per il corrente esercizio finanziario. La quantificazione degli oneri è stata effettuata in analogia con quanto già disposto per il referendum effettuato per l’unificazione dei Comuni di Montoro Inferiore e Superiore tenutosi nel 2013. Va rappresentato che la popolazione interessata per quel referendum ammontava a circa 15 mila elettori, numero ben lontano dai circa mille abitanti della zona contesa. Volendo quindi prudenzialmente considerare gli incrementi dei costi dovuti all’inflazione per il periodo intercorso compensabili con il numero notevolmente ridotto dei potenziali interessati alla presente consultazione referendaria, si possono stimare le spese come nello schema sotto riportato.
1.	spese ai Comuni circa € 60.mila 
2.	spese per straordinario elettorale circa €10 mila
3.	Spese per stampa e modulistica circa € 10 mila
4.	spese Prefettura non oltre € 10 mila
5.	spese per Tribunale circa € 10mila
Pertanto, la spesa complessiva potrebbe stimarsi in circa 100 mila Euro.
